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pel taci di 

La danzatrice 
coreografa 
americana 
Martha Graham 

Mark Knopfler. leader dei Dire 
Stratta 

Dire Straits: 
stasera 

suonano a Roma 
Dopo il clamoroso successo 

internazionale, sono giunti in 
Italia per la seconda volta i Di* 
re Straits. Il gruppo ha già te* 
nuto diversi concerti che si di* 
staccano leggermente dai pre
cedenti: lo show è tutto prote
so ad accentuare gli aspetti 
più esteriori del loro «sound» e 
gli arrangiamenti risultano 
soffici e raffinati. Nonostante 
questi cambiamenti, il loro 
nuovo album »Lo\c over gold» 
ha ottenuto meno consensi di 
pubblico e critica rispetto agli 
altri. 

Il chitarrista avverte che i 

tempi stanno cambiando, con 
necessita di un continuo ag
giornamento da parte del mu
sicisti. Per questo i Dire Straits 
hanno cercato di modificare il 
nuovo show. «Il tour 83 è mol
to migliorato. Il prodotto mu
sicale si è enormemente raffi
nato e il gruppo funziona me
glio dal punto di vista espressi
vo. Non noto nessuna diffe*. 
renza sostanziale nell'impatto 
con il pubblico. In Kuropa suo
niamo di front*» a gente diver
sa; c'è però un filo conduttore 
che ci tega a questi pubblici 
spesse volte in netta contrap
posizione tra loro». 

I gusti musicali di Mark 
Knopfler si differenziano so
stanzialmente dalle proposte 
su disco. «Ascolto musica so
prattutto attraverso le stazio
ni radio. Sono affascinato da 

buona parte degli artisti ame
ricani: voglio ricordare Milcs 
Davis, Chuck Bcrry, Kcith 
Jarrct. Amo ogni tipo di musi* 
ca purché sia buona». 

Dopo l'uscita del primo al* 
bum i Dire Straits entrarono 

firepotcntcmentc nelle classif
iche internazionali: il loro 

suono colpiva per originalità e 
freschezza. Probabilmente an
che per Knopfler il successo è 
arrivato in modo incredibil
mente esplosivo: in poco tem
po è stato considerato tra i mi
gliori chitarristi del momento. 

«Fin da quando suonavo nei 
piccoli clubs c'era un grande 
interesse per la musica che 
proponevo. La gente s'interes
sava al mio stile chitarristico. 
Non mi aspettavo però un suc
cesso cosi improvviso. In pochi 
giorni tutta la stampa specia
lizzata parlava delle mie can

zoni, della mia vita: è stata 
una piacevole sorpresa». 

Parallelamente agli arran* 

f lamenti sono cambiati anche 
testi delle canzoni. «Certo i 

testi si evolvono in base alla 
musica. Questo significa però 
che non ho nessuna intenzio
ne di andare incontro ai gusti 
commerciali dello show busi
ness. Non si pub parlare di pa
ce o di amore a tutti i costi: 
bisogna fare i conti con le tue 
idee, con le tue esperienze. L' 
importante e la coerenza e, 
probabilmente, un pizzico di 
onestà». 

I Dire Straits suonano que
sta sera all'Ippodromo delle 
Capannello di Itoma e domani 
concludono la breve tournée i-
taliana con il concerto a Cava 
dei Tirreni. 

Daniele Biacchessi 

Il balletto Al teatro Argentina di Roma lo spettacolo di Martha Graham. Una «summa» 
dell'arte della leggendaria coreografa americana, dalle prime realizzazioni a quelle 

contemporanee. Al centro c'è sempre l'obiettivo di tradurre in gesti il nostro inconscio 

La ballerina del dr. Freud 
ROMA — Alla fine dello spettacolo è 
uscita anche lei, con un gran fiocco nero 
tra i capelli e un abito scintillante: Mnr-
tha Graham, come un'antica bambina 
emozionatasi inchinava regate, riceveva 
il plauso del pubblico calorosissimo e ec
citato del teatro Argentina, in mezzo al
la schiera dei suoi danzatori, in lucci
canti calzemaglia dorate. Strano effetto, 
vedere questi corpi così assortiti, conno
tati da caratteristiche fisiche ben defini
te (gli uomini per lo più alti e massicci, 
le donne piccole e minute), fasciati nei 
tipici costumi della danza moderna: 
quelle calzemaglia che, mettendo in evi
denza la struttura fisica, la liberano, 
predisponendo, tra l'altro, lo spettatore 
ad una lettura antinarrativa e neutra 
della danza. 

I costumi preferiti dalla Graham non 
sono mai stati le calzemaglia. E se lo 
sono ora, come avrà potuto osservare 
anche lo spettatore meno ballettomane, 
significa che qualcosa è cambiato nel 
teatro della grande coreografa. Di fatto, 
lo spettacolo che la Martha Graham 
Dance Company ha presentato a Roma 
segna molto bene la parabola evolutiva 
della famosa artista americana. Sottoli
nea le atmosfere del suo mondo oscuro e 
sotterraneo (Phacdra's dream e 
Judith), gli scoppi di gioia della giovane 
società americana del primo dopoguerra 
(Diverswn of angels, del 1948) e rivela 
l'ultima tendenza innovatrice che sem
bra proiettata verso una purificazione, 
una stilizzazione, dell'immagine e della 

costruzione della sua danza (Acts of 
light, del 19S1). Naturalmente non si 
tratta di una parabola rigorosamente 
cronologica, se si pensa che Phacdra's 
dream (Il sogno di Fedra) è stato pre
sentato in «prima» mondiale una setti
mana fa ad Atene. 

Quest'ultima coreografìa pesca nel ri
cordo della Phaedra che Martha Gra
ham costruì nel 1962, confermando sia 
pure su un'altra musica (qui di George 
Crumb) i segni di quel suo teatro forte
mente psicologico e onirico. Ed ecco i 
costumi significanti: Fedra (Christine 
Dakin), terribile e regale in ampia gon
na rossa e viola, Ippolito (Jean-Louis 
Morin) (Dolin Foreman) in perizoma. Il 
trio si muove nello spazio surrealista e 
primitivo creato di Isamu Noguchi con 
tre sculture pesanti che simulano la pie
tra. Una ruota, un piano inclinato, un 
masso a forma di elle rovesciata, dove 
Ippolito troverà la morte. Il percorso 
narrativo rincorre il mito, con qualche 
variante (lo straniero al posto di Teseo e 
Fedra che alla fine non si impicca, ma 
ricopre il corpo dell'amato figliastro con 
il suo manto di sangue) e la danza, come 
in tutte le opere mitologiche della Gra
ham, è drammaticissima, secondo un 
concetto di dramma (esagerato, con
tratto, esplicito in tutto il corpo) che 
non appartiene più alla nostra sensibili
tà. Pure l'opera ha un impeccabile dise
gno coreografico, con la tormentata pro
tagonista sempre al centro che percorre 
per lungo lo spazio della scena, e gli uo
mini, possenti e virili, mossi in orizzon

tale. La loro danza trasuda emozioni in
teriori quasi verbalizzate. È l'eloquio 
della carne che desidera, che urla, che 
soffre. 

Se possibile, ancor più marchiato da 
questa espressività, ma meno elegante 
ed essenziale è il balletto Judith, dove la 
bravissima protagonista biblica (Teresa 
Capucilli) e l'imponente Oloferne 
(George YVhite jr.) si dibattono in pas
sioni di segno opposto. Lei tremenda, 
determinata ad uccidere l'assiro dopo 
l'amplesso; lui sinceramente e ingenua
mente attratto dalla malìa della donna. 
Qui anche le sculture di Noguchi scan
discono gli opposti del dramma: da una 
parte un alto ed essenziale cavalletto, 
fatto quasi di ossa (il luogo primitivo del 
primitivo Oloferne), dall'altra una sago
ma che somiglia a un'arpa dove Giuditta 
ha appeso i monili importanti che vesti
rà prima di sedurre e uccidere l'uomo. 
Nella danza, non un attimo di quiete. Il 
dramma monta con l'aiuto dei cori 
(femminili: le vestali di Giuditta e ma
schili: gli assiri conquistatori e despoti, 
seguaci di Oloferne), mentre si stenta a 
credere alla positività del personaggio 
femminile, così truculento e ossessivo 
che, invece, uccide per il bene. Se le eroi
ne della Graham incutono terrore, così 
carnali e bacchiche, ecco in Dìvcrsions 
of angels, le fanciulle in amore, sorri
denti, confidenziali con il sesso opposto. 

In pigiama palazzo di colori accesi e 
contrastanti, queste frementi si lancia
no nel disegno poetico e musicalissimo 

della coreografia che appartiene ai lavo
ri di impronta americana della Graham. 
Qui non c'è racconto vero, non c'è storia 
ma tutto — dal senso della gioia alle 
piccole, nascoste paure — trapela dall' 
intreccio dei movimenti, dalle composi
zioni dei quadri. La tecnica di contra
zioni e rilassamenti, così tipica, si stem
pera e si perde nelle linee aeree dei dan
zatori in perenne movimento. Si perde
rà anche dopo, e ancora di più, in Acts of 
light. 

Questo trittico sulla musica tardoro-
mantica di Cari Nielsen è una scalata 
verso la purezza. L'eco di Lamentation 
e dei Mysteries degli anni Trenta si sen
te nelle prime due parti. Ma piano piano 
con il cambiamento dei costumi si ap
proda alla sola tecnica. Tutti i danzatori 
(che dovremmo citare uno per uno) si 
lanciano in una «classe» esemplificativa. 
Senza scene, senza il décor dei costumi, 
essi sono i modelli spogli e forse più at
tuali di un'idea di danza e di teatro, par
ticolarissima, inimitabile. Se la tecnica 
di Martha Graham è stata e sarà ripro
dotta ancora nel mondo, l'estetica dei 
suo teatro, nei drammi dove emerge l'in
conscio, segnati dalle problematiche 
freudiane, come nelle punteggiature più 
americane, non è riproducibile. A que
sto mondo guardiamo con timore e reve
renza, ma comprendiamo che non ci ap
partiene più, mentre quei corpi senza 
costumi magniloquenti in calzemaglia, 
sono comunque proiettati nel futuro... 

Marinella Guatterini 

Anthony Quinn nei panni 
di Omar el Mukrttar. 
sulla cui vita è centrate il 
film ali leone del 
deserto» 

Cinema" «Prima» a Montecatini 
del kolossal di Mustafa 

Akkad che denuncia 
il colonialismo 

italiano in Libia. Finora 
era stato boicottato, ma ora 
due distributori pensano di 

metterlo in circolazione 

Arriva 
in Italia 
« 

TI I OAIIfì del deserto»? 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Coloniali-
smo alla sbarra sugli schermi 
della 34' Mostra Internaziona
le del cinema non professino
le di Montecattm-FEDIC 
1983. Nei giorni scorsi tra t nu
merosi films proiettati (le ope
re in catalogo sono 140), sono 
emerse infatti ben tre pellicole 
di notevole interesse che tocca
no questo tema: l'algerina 
Chroninue des onnées de braise 
di Mohamed Lakhoar-Hami-
no. Palma d'oro al festival di 
Cannes del '75 e, dalia Libia, la 

SETTEMBRE MUSICA 
TORINO 

56 Concerti 
dal 26 agosto al 22 settembre 

STAATSKAPELLE 
DI DRESDA 

dr H BLOMSTEOT 

ORCHESTRE 
DE PARIS 

à*. e pi. D BARENSOIM 

THOMANERCHOR 

GEWANDHAUS 
DI LIPSIA 

Or. H. J ROTZSCH 

Richiedere invio programma 
lei. 011/513.315 

frlili: 10-13 /18-19 

Battaglia di Tagriff di Khaled 
Mustafa Koushaim e Omar EI 
Mukhtar il Leone del deserto 
del regista siriano (naturaliz
zato americane) Mustafa Ak-
kad, E questo il kolossal (pro
tagonisti attori intemazionali 
del calibro di Anthony Quinn, 
Oliver Reed, Rod Steiger e Rajf 
Vallone) boicottato m Italia 
dove sinora era stato visto da 
pochi giornalisti per iniziativa 
di n'ambasciata libica. Omar 
Ei Mukhtar è da tempo ormai 
un 'caso' ed è importante che 
finalmente sia entrato in Ita-
ha anche, perora, solo nclTam-
btto di un festivaL 

Infatti, mentre nel film alge
rino naturalmente, il coloniali' 
smo sotto accusa è quello fran
cese (le •cronache ai brace' ar
rivano fino al 1954. inizio dalle 
lotta di liberazione), nelle due 
pellicole libiche le armi delT 
oppressione sono impugnate 
da generali e truppe italiane, 
m camicia nera o dell'alloro 
'Esercito Regio: Insomma, 
una visione per noi inconsue
ta, che sconvolge i luoghi co
muni delT'Itahano brava gen
te; di 'Tripoli bel suol d'amo
re • e Fidea dì un nostro colo
nialismo tutto sommato -gen
tile- all'acqua di rose. 

Ma la vera notizia è che ei 
sono buone probabilità che il 
film di Akkad entri finalmente 
nelle nostre sale. Spiega Ro
mano Fattorossi, direttore del
la Mostra- «La presentazione a 
Montecatini potrebbe favorite 
l'acquisto della pellicola. Fino
ra aveva funzionato una specie 
di autocensura di mercato, per
ché si temeva che il film potes
se essere sgradito in certi am
bienti politici™. Due distributo
ri indipendenti, invece, hanno 
voluto vtderlo. E dire che 

quando abbiamo deciso di in
cluderlo nel nostro cartellone 
per inaugurare, con gli altri 
film di quest'anno, la nuova se
zione dedicata al Terzo Mondo, 
i Ubici stessi hanno reagito con 
l'incredulità™ erano stupiti che 
il loro film anticolonialista ot
tenesse un posto in una nostra 
mostra affidale. A questo pun
to ci hanno chiesto che insieme 
•1 Leone del deserto venisse 
presentato anche La battaglia 
di Tagriff, un film diverso, 
completamente libico, ma sem
pre sulla lotta di liberazione 
dalla dominazione italiana*. 

// film di Tagriff narra uno 
scontro vittorioso dei guerri
glieri contro le truppe armate 
del generale Grazioni, un Gra-
ziani rappresentato come un 
sanguinario, spietato repres
sore; per la sua immediatezza 
formale e, in un certo senso. 
ancora più interessante del ko
lossal di Mustafa Akkad. 
Quanto a II leone del deserto è 
incentrato sulla figura di Ci
mar El Mukhtar, settantenne 
'insegnante di professione, 
guerrigliero per dovere-, che in 
Cirenaica riuscì a tenere in 
scacco le forze colonialiste di 
Graziani, finché, nel settembre 
del 1930, fu catturato e impic
cato dopo un processo farsa. E 
il momento più sconvolgente 
del film i forse la sequenza del
la deportazione di massa at
tuata da Graziani ai danni del
la popolazione senussa. Nel 
film (costato sembra, 20 milio
ni di dollari) lavora, come si è 
accennato, un cast di tutto ri
spetto. Anthony Quinn è Omar 
hi Mukhtar Oliver Reed è il 
generale italiano, Rod Steiger 
appare di nuovo nei panni di 

Mussolini (come in Salò, ulti
mo atto,); accanto Irene Papas, 
John Gielgud, Robert Broun, 
Andrew Keir. Eppure non 
mancano gli attori italiani, co
me Gastone Moschin che in
terpreta un gerarca. Raf Vallo
ne, personaggio più positivo di 
un colonnello dell'esercito, af
fascinato dalla nobiltà di com
portamento del valoroso capo 
arabo. Mario Feliciani, Clau
dio Gora, Lino Capolìechio, 
Stefano Patrizi. 

E questo, un dato singolare, 
visto il boicottaggio che il film 
finora ha incontrato net nostro 
paese, ehi altrettanto il fatto 
che tutta la sequenza del pro
cesso ad Omar El Mukhtar sia 
stata realizzata a Roma, al 
Centro sperimentale di Cine
matografia. 

Montecatini-Cinema pre
senta già sia i film *uffìciah-
che quelli in super-8 o comun
que non professionali, ma que
st'anno è stato chiamato anche 
il teatro nel tentativo — come 
racconta Fattorossi — «di apri
re una terza dimensione della 
rassegnai. Il gruppo venezue
lano 'Tiempo Comun- diretto 
da Hugo Marquez effettua al
cune performances di strada in 
vari spazi della città. Ma, vista 
la naturo del festival, il gruppo 
agisce anche nel cinema Così, 
dopo la proiezione di un su
per-8 intitolato Sacramentus, 
'Tiempo Comun- ha ripetuto 
dal vivo, in sala, la stessa azio
ne presentata nel filmato, ot
tenendo un effetto come di 
•fuoruscita' dello schermo. E, 
domani, sarà proprio 'Tiempo 
Comun», a concludere con un 
suo spettacolo all'aperto a 
mezzanotte, questa rassegna i-
niziata il 2 luglio scorso 

Nino Ferrerò 

Di scena Crudeltà e iperrealismo, ecco la celebre 
tragedia di Shakespeare rivista dal Footsbarn Theatre 

r r • 

Lear il barbaro nel 
circo degli orrori 

I componenti del gruppo teatrale «Footsbarn» che hanno messo in scena ad Asti «Re Lear» 

RE LEAR di William Shakespeare. Produzio
ne e regia: Footsbarn Travclling Theatre. 
Scene e costumi: Charmian Pillcy e Fredcn-
cka Lascelles. Interpreti principali: Da\e Jo-
hnston, Maggie Watkiss, Margrct Bierc>e, 
Paddy llayter, Joe Cunningham. Festival del 
Teatro di Asti. 

Nostro servizio 
ASTI — Re Lear Appare in scena su di una 
carrozzella-lettino da ospedale che può tra
sformarsi in trono, in cavallo, in piccolo, im
provvisato, palcoscenico. Le cattive figlie del 
monarca Regan e Goneril e i loro sposi Albany 
e Comovaglia hanno il volto coperto da ma
schere di animali inquietanti. Anche il nobile 
Kent, del seguito di Lear, porta una maschera 
candida da Arlecchino stupito. Cordelia, la fi
glia buona, Lear stesso, Edgar. Edmund e 
Gloucester, loro padre, sono, invece, a viso sco
perto. Insomma, la volontà più evidente di 
3uesto Re Lear messo in scena collettivamente 

al Footsbarn — il gruppo nato in Galles, nel 
granaio (barn) del signor Foot, e poi diventato 
teatro viaggiante in tutta Europa — è quella di 
trasformare questa tragedia in una specie di 
bestiario degli orrori. Così anche i personaggi 
che non portano la maschera stravolgono addi
rittura il volto, grazie a una eccezionale mimica 
facciale, per mostrare la cattiveria, la pazzia, 
l'angoscia, il dolore. la violenza. 

Il Re Lear visto al Festival di Asti in antepri
ma europea rispetto ad Avignone (ma verrà 
presentato anche a Santarrangelo) è nato in 
Italia con la collaborazione del Centro di Pon-
tedera e del gruppo «L'avventura», ed è — nelle 
sue due ore e mezza di durata — un condensa
to del testo shakespeariano, estremamente fe
dele, nonostante la libertà figurativa e dram
maturgica. Uno spettacolo forte, un po' rozzo, 
aggressivo e fantasioso, con un indubbio im
patto realistico. Soprattutto, assai ben recita
to. Ed è — anche — un Re Lear barbarico, che 
si svolge su una scena tripartita, dominata da 
una grande tenda di pelle chiara che può tra

sformarsi in castello, caverna, accampamento, 
nel palazzo in cui si tessono intrighi e tradi
menti. Ai due lati della tenda, su due praticabi
li, un'orchestrina rudimentale con gong dorati, 
violini e zufoli, formata da attori che indossano 
la maschera, sottolinea dal vivo questa vicenda 
di un re che, stanco di regnare, decide di divi
dere il potere fra le proprie figlie chiedendo in 
cambio assistenza e amore, ma diseredando 1* 
unica, Cordelia che non sa quali parole usare 
per dichiarare al padre il proprio affetto. 

Nello spettacolo del Footsbarn questa trage
dia della delusione affettiva, dell'inganno, del
la vecchiaia e della malattia, si trasforma in 
un'incursione intelligente nei modi più dispa
rati di fare teatro; dalla tragedia greca — con 
quel coro di nobili mascherati a far da sfondo 
alia fosca vicenda — alla commedia dell'arte, 
con la caratterizzazione magari eccessiva di ta
luni personaggi, all'affresco barbarico, grazie 
all'iperrealismo di alcune soluzioni. I nobili, 
generi di Lear, vittime di mogli disamorate e 
crudeli, battono con impazienza spessi guanti 
di pelle scura sul palmo nudo.della mano; Re
gan e Goneril si contendono l'amore dell'ille
gittimo Edgar truccato e abbigliato come un 
ottocentesco principe di Danimarca, cattivo 
tuttavia. Bisogna ricordare che Re Lear è il 
secondo Shakespeare messo in scena dal grup
po (il primo fu — appunto — Amleto) con 
questo linguaggio teatrale contaminato e biz
zarro, fra l'agricolo e Io scapestrato, assai at
tento però, alla tradizione interpretativa e alla 
ricerca visiva che, qui, raggiunge il culmine 
nelle scene d'insieme e in quella della follia di 
Lear nella gelida notte di tempesta. 

Insomma questo spettacolo assai applaudi
to, basato su una solida recitazione realistica di 
puro stampo anglosassone con gli interpreti 
impegnati in più ruoli che cambiano costume e 
trucco in scena, si rivela un Re Lear per attori. 
Un Re Lear influenzato dalla grande lezione 
registica di Peter Brook, talvolta raggelato nel
la mossa provocatoria, ma teso, attraverso la 
presenza «calda» dei personaggi, a comunicare 
emozioni al pubblico. 

Maria Grazia Gregori 
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Nasce Euromedia 
Univas Italia, consapevole delle realtà concrete del mercato pubblicitario. 
nel desiderio di sviluppare la sua presenza su tale mercato o ti. mettere 
a disposizione degli operatori organismi e strumenti sempre più significa
tivi sul piano professionale, decicìo di opcraro anche nel mondo delle 
Agenzie Media 
Nasce cosi EUROMEDIA. centro di servizi specializzali nel settore dei 
mezzi pubblicitari, che fornisce un accurato servizio di pianificazione. 
acquisto e gustiono degli spazi pubblicitari sui mezzi di comunicazione. 
proponendo, per ciascun problema soluzioni ad hoc Tutto ciò in funziono 
del continuo aggiornamento tecnico e professionale dei suoi componenti. 
sia verso il mercato dei mezzi, con, tra l'altro, particolare attenzione ai 
mezzi locali, sia verso le tecniche di pianificazione Tutto ciò inoltre, in 
funzione della consapevolezza che il mercato de. mezzi di comunicazione 
si trova in una congiuntura caratterizzata da una grande dinamica e 
quindi da continue mutazioni 
EUROMEDIA propone quindi un servizio di grande rilievo professionale. 
supportato e realizzato da professionisti di primo piano e da un'organizza
zione particolarmente sofisticata 

Premi internazionali alla Compton 
Anche quest'anno due Certificati Ciò alla Compton Italia II concorso 
internazionale di pubblicità Clio 1983 ha segnalato due campagne Com
pton 
Il primo certificato premia lo spot SUCCHIASANO per i succhi di frutta 
«Latte Sole» Il secondo l'annuncio stampa ANIMA E CORPO per d'Air du 
Temps» di Nina Ricci 
Al Ciò 1983 hanno partecipato le maggiori aziende del mondo con più di 
13 mila tra annunci stampa e filmati Le agenzie italiane hanno ottenuto 
undici certificati in tutto 

Positivo bilancio SAME-Trattori 
Si è riunito a Treviglo nei giorni scorsi, sotto la presidenza del rag Pietro 
Recanati, il consiglio d'amministrazione della SAME-Tratiori S p A per 
l'approvazione del bilancio riguardante l'esercizio 1982 che si ò chiuso 
con un utile di 6 miliardi, dopo ammortamenti e stanziamenti diversi per 
15 miliardi di lire circa II fatturato ha toccato i 327 miliardi, gli investi
menti sono stati nell'ordine di 8 miliardi La società ha ritenuto di applica
re la legge di rivalutazione con il metodo indiretto ciò ha portato ad una 
rivalutazione di 10.3 miliardi 
Questi positivi risultati sono peraltro stati interpretati dal consiglio d'am-
mimstrazione in una proiezione estremamente cauta dell'andamento del 
mercato dalla relazione che accompagna il bilancio si rilevano non pochi 
elementi di preoccupazione, anche se con una manifestata fiducia di 
ripresa, pur non prevista entro termini brevi 
La società sta infatti immettendo sul mercato una nuova gamma di 
prodotti, frutto di non pochi anni di studio e risultato di avanzati processi 
tecnologici. Tali prodotti sono stati già presentati alle Fiere di Marzo a 
Parigi e a Verona Ciò dovrebbe rehdore più vivace I interessamento della 
clientela, soddisfacendo un'ampia gamma della domanda di mercato. 

Perché Cirio sponsorizza il Napoli 
Ciro e ancor oggi l'Azienda Alimentare Conserviera, per la trasformazio
ne dei prodotti dell'agricoltura, più importante a livello nazionale e rappre
senta una delle più significative realtà imprenditoriali dell Italia meridio
nale Come ò noto infatti, Cirio trasforma i propri prodotti in tredici 
stabilimenti conservieri, la maggior parte dei quali situati nella regione 
campana. 
Quale leader dell'imprenditoria agro-industriale del meridione. Cirio ha la 
responsabilità e il dovere di sviluppare razionalmente la propria attività. 
di assicurare ai suoi prodotti di qualità una presenza sempre più incisiva 
sui mercati nazionali ed internazionali per consolidare le prospettive 
aziendali e per proporsi quale punto di riferimento sempre pio importante 
per lo sviluppo dell'agricoltura e dell'economia del Mezzogiorno. 
La sponsorizzazione del Calcio Napoli rappresenta un punto di forza nella 
strategia Cirio per lo sviluppo della Società un'azienda leader nel settore 
dei prodotti alimentari di qualità che appoggia e sostiene una squadra di 
calcio già importante e tesa ad ancor più significativi traguardi Inoltre. 
sotti lineare l'importanza delio sport, strumento di salute fisica e morale. 
è in linea con l'attività di un'azienda, come Cirio, che propone con i sue* 
prodotti una alimentazione giusta, sana e gustosa 
Nello sponsorizzare il Cale» Napoli, Orio si assume l'impegno di fare Cirio 
più grande, ne!!? certezza che il Calco Napoli diventi anch'esso più 
grande per essere insieme, nel solco di gloriose tradizioni, portabandiera 
di una napoletanità e italianità moderna e dinamica. 

ACAM: aumenta la penetrazione 
sui maggiori mercati 
La sfavorevole congiuntura del 1982 nel mercato dette costruzioni ha-
condizonato il giro d'affari delle Cooperative e di riflesso ha reso più 
problematica la gestione di una politica collettiva degli acquisti ACAM 
Ciononostante con • suoi 540 miliardi di acquisti effettuati registra un 
aumento in valori monetari di 10 miliardi rispetto all'anno precedente e 
mantiene la stessa incidenza percentuale sul fabbisogno complessivo 
delle Cooperative (44%) consolidando il rapporto con le Associate 
Dei 540miliardi il 69% estatoacquistatodaAziendeprrvate.il 22% da 
Aziende Cooperative, il 9% da Imprese a partecipazione statale, ricon
fermando una segmentazone dei fornitori già defineatasi negli ultimi 
anni 
Altrettanto stabile è la suddivisione per i mercati di intervento che vede 
365 miliardi spesi per i prodotti edili. 125 in prodotti industriali. 50 in 
attrezzature e beni di investimento Con queste proporzioni, si è consoli
data la capacità di penetrazione ACAM sui mercati più importanti 6 
milioni di quintali di cemento, pari all' 1.4% del consumo nazionale. 110 
mila tonnellate di prodotti siderurgici, pari allo 0.5% del consumo. 80 
mila tonnellate di ferro per cemento armato (2.7%). 1 milione 700 mila 
mq di ceramiche (1.12%). 110 mila tonnellate di prodotti petroliferi. 60 
mila me di legname 
L'ACAM associa oggi 425 Cooperative su tutto il territorio nazionale. 318 
delle quali di produzione e lavoro, che con i laro 500 miliardi di acquisti 
collettivi a mezzo ACAM costituiscono l'ossatura fondamentale delta 
base sociale 
La presenza ACAM ha significato per le Cooperative Associate benefici 
economici complessivi per orca 30 miliardi e per • fornitori ha rappresen
tato una politica di acquisti di mecto respiro e quindi rapporti non occaso-
nati. capacità programmatiche, rischi più limitati, rete di vendita capillare 
e qualificata. Per d 1983 si prevede che l'acquistato a mezzo ACAM 
superi 1620 miliardi. 

Grande degustazione 
al «Salotto dei vini» 
Presso la Nuova Enoteca Ronchi di salotto dei vini», c'è stata una gema
la di degusta zone, protagonisti: vmi Aquileta DOC prodotti dalla Tenuta 
Ca' Bolani di Cervignano dei Friuli- Tocai. Pinot Bianco. Pinot Grigio. 
Sauvtgnon. Rieslmg Renano. Trammer. Merlot. Cabernet. Frane. Refosco 
del peduncolo rosso ed mfme un invitante e fresco rosato — il primo 
rosato DOC dei Friuli. Otto di questi vini hanno vinto l'Oscar d'oro di 
Pramaggore 1983 
La degustazione è continuata con Vernaccia di San Gimignano della 
Fattoria cAbbazia di Monte Olivete» e con un Chianti classico detta 
Fattoria «Pian d'Albori di Radda m Chianti entrambe appartenenti aRa 
Zorwi La serata si è conclusa con i Recioto di Gambedara Stanco 
spumante naturale delle Cantme Zorwn Afta manifestazione, condotta 
daHa padrona di casa Maria Luisa Ronchi e dal sommelier Romano Cra-
mer della Zonm, sono intervenuti gomalisti, scrittori, artisti, intrattenuti 
da Gaetano Zoron. direttore commerciate della casa vincola omonima 

Europ Assistance - Nuova sede 
per un futuro ancora più brillante 
LTEurop Assistane* ha ricordato recentemente i suoi 15 ann« di attività «r> 
fiaba e le sue prospettive di sviluppo, inaugurando la sua nuova sede alla 
presenza di numerosi giornalisti e ospiti importanti. 
La palazzina di sei piani, che «n Viale Puglie 15 a Milano contiene i servizi 
centrali deH'organzzazone. era una necessità per rispondere con effi
cienza «Ha crescita deo> anni passati e per affrontare m man-era più 
adeguata gh impegni che Tattendono 
Nata m Italia nei 1968. Euro? Assistance ha rappresentato una novità 
assoluta nell'ambito de» servizi Simile ad una assicurazione perché il 
diente paga un piccolo premio per copnre rischi «mprobabdi eh costo 
superiore, se ne differenzia però per a fatto che le prestano™ non 
consistono in un indennizzo ma in un intervento diretto e «rimediato. 
ABa fine del suo pnmo amo di attività Europ Assistance aveva 10000 
abbonati, ai quali forniva assistenza (persona e veicolo) quando andavano 
m vacanza air estero. Col passare degfi annt. si sono aggiunti contnua-
mente nuovi servizi. • pr»nc«pali dei quali sono assistenza e assicurarle 
per i clienti degli operatori turistici, «n caso di viaggi organizzati (1974). 
assistenza sanitaria a dipendenti di aziende italiane, per lavoro all'estero 
(1976). trasporti sanitari spectahzzat. per utenti pubbba e privati (1979). 
inclusione automatica di van t«pi efi assistenze (sanitaria, tecnica, ecc ) 
che «I pubbKco trova compresa m altri beni o servizi auto nuove (Volvo e 
Alfa Romeo) o usate (FIAT), conti corrent» bancari (Banca Commerciale 
Italiana. Popolare di Bergamo. Popolare di Lecco ). carte di credito 
(Dmers). assicuralo™ (Ltoyd Adriatica Untoci. Sai. Toro), autonoleggi 
(Hertz. A vis. Europcar) (1980) 
Cosi aumentavano a ritmo via via crescente gh abbonati italiani a Europ 
Assistance. che dai 10000 del 1968 sono passati agli oltre due miteni 
nel 1983. mentre i veicoli sono passati netto stesso periodo da 3 000 a 
200000 Un diverso concetto di assistenza si è anche andato sviluppan
do- da amico durante • giorni dette vacanze. Europ Assistance diventa 
rarruco per tutti • 365 gorra deiranno Pur rimanendo infatti importante 
rasststenza a chi viaggia o passa le vacanze arresterò, acquistano 
sempre più rilievo i servizi offerti non solo nei viaggi m Italia, con o senza 
aula ma edehnttura nel corso detta vita quotidiana, in casa e nel tempo 
hbara. 

http://estatoacquistatodaAziendeprrvate.il

